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Studio di coorte sugli effetti delle 
esposizioni ambientali ed occupazionali 

sulla morbosità e mortalità della 
popolazione residente a 

Taranto, Statte e Massafra



Disegno dello studio– Coorte residenziale
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Area in studio



Studio effetti a lungo termine

• Coorte di residenti a Taranto, 
Massafra and Statte

• Mortalità (1998-2013)
•Ospedalizzazioni (1998-2014)
•Incidenza tumori (2006-2011)

• Concentrazioni di PM10 ed SO2

dall’industria

Anagrafi comunali

Database sanitari regionali

v

Studio di coorte di tutti i residenti (1998-2010) con follow-
up al 2014, per valutare gli effetti a lungo termine sulla
salute umana del PM10 (polveri) e dell’SO2 (anidride
solforosa) dall’impianto siderurgico di Taranto

Modelli di dispersione 
ARPA 2010



Storia occupazionale

• contributi pagati;

• durata del periodo lavorativo;

• impiego (blue-collar o white-collar);

• azienda presso la quale si è lavorato.

INPS

Dal 1974



Geocodifica degli indirizzi

Residenti: 321.356



Stato socio-economico: indice di 
deprivazione

• % popolazione con 

istruzione elementare o 

senza titolo, 

• % disoccupati o in cerca

di primo impiego, 

• % case in affitto, 

• % famiglie

monocomponenti,

• densità popolazione.



Concentrazione PM10 industriale, 
2010 da modello ARPA
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Figura 10: Concentrazioni medie annue al suolo di PM10 ( µg/ m3)  nell’area in studio, 2010 

 

Ricostruzione retrospettiva dell’esposizione individuale 

I dati sulla produttività (kilo tonnellate annue, kton/a) dell’impianto per acciaio, coke, 

agglomerato e ghisa dal 1965 al 2014 sono stati forniti da ILVA (Figura 11).  

 

 

Figura 11: Produttività dell’impianto (kton/ a)  per settore di produzione. I LVA 1965-2014 



Concentrazione di SO2 industriale, 
2010 da modello ARPA
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Alle emissioni convogliate è stato attribuito nella simulazione un profilo di modulazione temporale 

compatibile con il numero ore di funzionamento annuo.  

Per quanto riguarda le sorgenti diffuse calde (cokeria, altiforni, agglomerato ed acciaierie) nella 

simulazione si è tenuto conto del sovra innalzamento termico prodotto dal galleggiamento dei 

fumi. Inoltre le suddette emissioni sono state considerate costanti durante l’intero anno di 

simulazione.  

Le emissioni di PM10 provenienti dai parchi minerari sono state calcolate su base oraria utilizzando 

la metodologia EPA AP-42. La conseguente modulazione è stata conservata tale nella 

simulazione, consentendo una ricostruzione più realistica dell’impatto al suolo dei parchi. 

Nelle Figure 9 e 10 si riportano le mappe al suolo delle concentrazioni medie annuali di SO2 e 

PM10 prodotte con Spray per lo stabilimento siderurgico ILVA. 

 

 

 

Figura 9: Concentrazioni medie annue al suolo di SO2 ( µg/ m3)  nell’area in studio, 2010 

 



Esposizione retrospettiva

OBIETTIVO: ricostruire la storia residenziale di ogni 
soggetto della coorte dal 1965 alla fine 
dell’osservazione per :

1. attribuire al soggetto della coorte la sua 
esposizione ad ogni cambio e anno di residenza

2. ottenere le esposizioni passate ad ogni anno di 
residenza fino ad un massimo di 35 anni indietro

Come? Produttività, stima emissioni ISPRA, modello 
dispersione ARPA 2010



Emissioni e produttività ILVA: PM10



Emissioni e produttività ILVA: SO2



1° modello: esposizione-media = PM10 o SO2 industriale (10 µg/m3) 

Analisi statistica

Outcomes: mortalità, ospedalizzazioni e incidenza di 
tumore causa-specifici

2° modello: esposizione = occupazione in siderurgia, 

costruzioni meccaniche e navali

Confondenti = età, sesso, periodo di calendario, SES, occupazione

Hazard Ratio Cox proportional model

Confondenti = età, sesso, periodo di calendario, SES, PM10



Associazione tra esposizione a PM10 e SO2 industriali
e mortalità causa specifica



Associazione tra esposizione a PM10 e SO2 di origine
industriale e ricoveri ospedalieri per causa



Associazione tra esposizione a PM10 e SO2 industriali
ed incidenza di tumore



Studio di coorte sugli effetti delle
esposizioni ambientali sulla mortalità e
morbosità della popolazione residente a

Brindisi e nei comuni limitrofi



Area in studio

Follow-up: 1 Gennaio 2000 – 31 Dicembre 2013



Geocodifica degli indirizzi

Residenti:223.934



Stato socio-economico: indice di 
deprivazione



Mappa della concentrazione media annuale totale al suolo di SO2 (centrali 
termoelettriche) nell’area in studio simulata dal modello di dispersione SPRAY 

Anno 1997



Mappa della concentrazione media annuale totale al suolo di PM10 (b) (centrali 
termoelettriche) nell’area in studio simulata dal modello di dispersione SPRAY 

Anno 1997



Mappa della concentrazione media annuale totale al suolo di COV (petrolchimico) 
nell’area in studio simulata dal modello di dispersione SPRAY 

Anno 1997



Fonte: C. Ancona, Relazione su Studio epidemiologico Brindisi, 4 luglio 2017



Associazione tra esposizione fissa al 1997 e mortalità



Associazione tra esposizione fissa al 1997 e incidenza di tumori



Associazione tra esposizione tempo-dipendente e ricoveri



Conclusioni

Studio di coorte area Taranto

Studio di coorte area Brindisi

I risultati evidenziati indicano la necessità di proseguire la sorveglianza epidemiologica, 
garantendo contestualmente l’attuazione di tutte le misure preventive atte a tutelare la salute 
della popolazione residente in questo territorio, compresa l’adozione delle migliori tecniche 
disponibili per il contenimento delle emissioni industriali.

Lo stato dell’ambiente e della salute della popolazione deve essere continuamente monitorato 
per meglio valutare i cambiamenti temporali e garantire interventi di prevenzione e una 
adeguata assistenza sanitaria.


